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La sezione Anpi di Voghera esprime profondo cordoglio per la scomparsa del partigiano
Clemente Ferrario e ne ricorda il lungo impegno civile come militante politico, avvocato,
storico.

Ferrario entrò giovanissimo nella  lotta  clandestina.  A soli  diciassette  anni  distribuisce i
volantini del CLN che chiamano alla lotta armata contro tedeschi e fascisti, nel suo liceo di
Pavia, il “Foscolo”, entrando in contatto con il PCI clandestino.
Nel settembre ’44 viene inviato a Varzi, dove si sta costituendo la giunta popolare nella
Zona libera. Rappresenta il Fronte della Gioventù, su indicazione di Beniamino Zucchella
come racconterà  in  seguito.  L’esperienza negli  organismi  di  governo della  “repubblica
partigiana”  lo  vedrà impegnato fino all’inizio  del  grande rastrellamento invernale e poi,
nella fase della riscossa, quale componente del CLN di Varzi nei giorni della Liberazione.
In quei mesi  passati  in montagna incontra le figure più rappresentative del  movimento
partigiano  sulle  quali  -  dopo  l’abbandono  del  ruolo  di  funzionario  del  PCI  e  l’avvio
dell’attività come avvocato, impegnato sui temi del lavoro - pubblicherà numerose ricerche
e approfondimenti.

Tra i molti titoli compaiono “Carlo Lombardi. Vita di un contemporaneo”, edito da La Pietra
nel  1982,  il  profilo  di  Carlo  Barbieri  tratteggiato  ne  “Il  coraggio  del  no”  edito
dall’amministrazione  provinciale  di  Pavia  nel  1976  così  come  il  precedente  “Oltrepo
partigiano”, una preziosa raccolta di documenti sulla lotta partigiana realizzata con Fulco
Lanchester  nel  1973,  la  memoria  di  Beniamino  Zucchella  in  un  intervento  pubblico  a
Cervesina nel 2000.

Molteplici sono state nel corso degli anni le riflessioni ed i racconti,  anche di carattere
autobiografico,  sugli  anni  della  Resistenza,  del  dopoguerra  e  sul  Partito  Comunista
pavese, riprese anche ne “Il tempo remoto delle certezze” del 2013.

   Il Presidente
                  Antonio Corbeletti


